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Iprimi visitatori andavano 
alla scoperta della mostra 
sull’Italia nascente, e loro 
stavano  già  contattando  

musei e collezionisti  per la  
prossima esposizione di pittu-
ra dell’Ottocento al castello di 
Novara. I curatori e organizza-
tori  dell’associazione  Mets  
ora svelano l’appuntamento: 
il 31 ottobre s’inaugura «Mo-
da e costume nella società mo-
derna» che vedrà insieme di-
pinti e abiti, in un percorso in 
cui l’arte racconta la sua evolu-
zione e quella del mondo che 
rappresenta. 

Il futuro allestimento com-
prenderà una cinquantina di 
opere, circa quindici abiti, e 
poi accessori come cappelli, 
bastoni, guanti e ventagli. Al-
cuni degli artisti sono già no-
minati  nel  sottotitolo  della  
mostra:  Francesco  Hayez,  
Giovanni Boldini e Felice Ca-
sorati; altri sono meno cono-
sciuti al grande pubblico e 
una novità per Novara, come 
Federico Faruffini. 

Il percorso parte quindi dal 
neoclassico romantico di ini-
zio Ottocento (Hayez appun-
to e Andrea Appiani) prose-
guendo poi con gli anni ’40 e 
’60 dei Macchiaioli e quindi 
la fine del 19° secolo (Boldini 
e Corcos), fino 1920 che vede 
appunto  Felice  Casorati,  
Amedeo Bocchi e Gian Emi-
lio Malerba. Ma questi sono i 
nomi che si possono già svela-
re, per altri sono ancora in 
corso le trattative per la con-
cessione in esposizione delle 
opere. I dipinti infatti proven-
gono soprattutto da collezio-
nisti privati e anche da istitu-
zioni come le Gallerie di arte 

moderna di Milano e Torino. 
La curatrice della mostra del 
prossimo autunno è Elisabet-
ta Chiodini. Ha già «disegna-
to» le precedenti mostre del ca-
stello  ma  nell’esposizione  
2026-27 lo fa con un gusto par-
ticolare: la storica dell’arte è 
infatti specializzata in storia 
del  costume e  della  moda.  
Questo è il suo campo da sem-
pre, insomma. 

«In realtà “Moda e costume 
nella società moderna” è un 
progetto che avevamo in men-
te da tempo, come altri che te-
niamo nel cassetto e aspettia-
mo il momento giusto per pro-
porre - spiega Paolo Tacchini, 
presidente di Mets -. Voglia-
mo raccontare oltre un secolo 
di pittura e costume con un 
percorso in cui si porta il pub-
blico a scoprire l’evoluzione 
della  pittura  dall’inizio  
dell’800 agli anni ’20 del No-
vecento e insieme i cambia-
menti della moda e del costu-
me delle diverse epoche. È un 
“disegno”,  artistico  perché  
permette di conoscere artisti 
molto diversi tra loro, e stori-
co perché i dipinti narrano il 
modo di vivere e di vestirsi del-
le persone e la società». 

La novità è la presenza di 
abiti e accessori d’epoca che si 
troveranno soprattutto nell’ul-
tima sala del percorso. A Nova-
ra arrivano in prestito da Pa-
lazzo Morando e dalla sua col-
lezione dedicata a costume e 
immagine. Una nuova e incon-
sueta collaborazione per l’as-
sociazione Mets: «Per noi è 
molto interessante portare in 
mostra il binomio dipinti-abi-
ti - commenta Tacchini - ed è 
anche una sfida da un punto 
di vista organizzativo perché 
vestiti e accessori, tutti origi-
nali dell’epoca, ovviamente, 
sono molto delicati e richiedo-
no accortezze particolari». —
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È un progetto che 
avevamo in mente 
da tempo, come 
altri che teniamo 
nel cassetto

L’AGENDA

SC& S È «Assassinio allo specchio» il romanzo di Agathie Christie alla 
nuova «Matinée in giallo» di oggi alle 11 al castello di Novara per 
il Circolo dei lettori. Il critico Roberto Gallaurese (foto) svela le 
mille ingegnose combinazioni di uno dei gialli più complessi 
della scrittrice, che ha creato un meccanismo narrativo per-
fetto. Ingresso libero. In collaborazione con Rest-art. B.C. —

Un grande classico senza tempo ca-
pace di attraversare i secoli, «Romeo 
e Giulietta» di Prokofiev viene ripro-
posto oggi alle 16 al teatro Coccia a 
cura del Balletto del Sud (foto), con 
coreografia di Fredy Franzutti. La vi-
cenda, ispirata alla tragedia di Shakespeare, ri-
prende quella originale di Masuccio il Salernita-
no. In scena Alice Leoncini nel ruolo di Giulietta, 
Maxime Quiroga in quello di Romeo, e poi Robert 
Chacon come Mercuzio e Marco Nestola come Te-
baldo. Biglietti da 21 a 40 euro. M.BEN. —

NOVARA

Romeo e Giulietta al Coccia
oggi la replica del balletto 

Oggi al conservatorio Cantelli di No-
vara appuntamento della «Rete delle 
doppie ance» (ensemble orchestrale 
formata da oboisti e fagottisti) che 
inizierà dal mattino e si concluderà 
con un concerto alle 16,30, con la par-
tecipazione di docenti e allievi degli istituti coin-
volti. Un momento di incontro e confronto guida-
to dal maestro Paolo Pollastri, arrivato quest’an-
no a 90 partecipanti. Ingresso libero. Domani dal-
le 15 alle 19 al conservatorio il seminario su «La 
poliedrica figura di Alberto Savinio». M.BEN. —

NOVARA

La “Rete delle doppie ance”
al conservatorio Cantelli

«Evans’ Explorations» è il concerto 
omaggio a Bill Evans, compositore 
e pianista jazz statunitense, in pro-
gramma oggi alle 11,30 al Piccolo 
Coccia di Novara per gli «Aperitivi 
in musica» di Fondazione Teatro 
Coccia e NovaraJazz (biglietti 10 euro). A pro-
porlo sarà l’Anna Cavedon Quintet (foto), con la 
voce della pianista, il sax di Giovanni Fochesa-
to, la chitarra di Luca Scardovelli, il basso di 
Francesco Bordignon, la batteria di Silvano Mar-
tinelli. Introduzione di Gianni Lucini. M.BEN. —

NOVARA

Omaggio a Bill Evans
agli “Aperitivi un musica” 

Reinterpretare l’arte del mo-
saico in chiave pop. Così pren-
de forma il progetto «Icono-
saik» a cui Giovanni Magnoli, 
in arte Refreshink, lavora dal 
2022. Da ieri le opere dell’aro-
nese sono esposte alla pinaco-
teca di villa Soranzo a Varallo 
Pombia. «One step beyond» è 
il titolo della mostra che ri-
chiama un iconico brano musi-
cale dei Madness del ‘79, ma 
anche i passi compiuti dall’ar-
tista nella propria ricerca. Do-
po avere esplorato il mondo 
dei writing e dei graffiti negli 
Anni ’90, quindi i soggetti ispi-
rati dal mondo naturale nei 
primi del Duemila, ora Refre-

shink sperimenta l’arte musi-
va in chiave contemporanea. 

«Ecco allora le Tre grazie 
trasformarsi in tre ballerini di 
break dance - fa notare Cristi-
na Trivellin, curatrice dell’al-
lestimento - oppure l’Angelo 
di Torcello del Louvre assume-
re le sembianze della Marilyn 
di Andy Warhol, o ancora l’An-
dré the giant di Obey traslare 
nella cornice di un sontuoso 
mosaico romano del III seco-
lo. Il risultato è spaesante, ma 
funziona: la storia dell’arte è 
un continuum, un movimento 
circolare che gira come una 
giostra davanti agli occhi». I 
lavori si possono ammirare il 
sabato e la domenica (escluso 
a Pasqua) dalle 10 alle 12 e dal-
le 16 alle 18 o su appuntamen-
to fino al 12 aprile. F.M. —
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Novara, Agata Christie analisi di un giallo

Una delle mostre allestite da Mets al castello di Novara negli anni scorsi

Novara, prime indiscrezioni sulla nuova esposizione a cura di Mets con una novità rispetto alle precedenti

Non solo dipinti, la prossima mostra
porta al castello pure gli abiti dell’800

L’ANTICIPAZIONE

“

Ultime settimane di esposi-
zione per «L’Italia dei primi 
italiani», la mostra sulla pit-
tura dell’800 allestita al ca-
stello.  Chiuderà  lunedì  6  
aprile, giorno di Pasquetta, 
quando osserverà un turno 
di visita straordinaria. Di 
solito il castello è aperto da 
martedì a domenica dalle 
10 alle 19 (la biglietteria 
chiude un’ora prima) ma in 
considerazione della gran-
de  affluenza  degli  ultimi  
giorni l’orario subirà una 

modifica garantendo l’aper-
tura di lunedì e anticipan-
do  anche  l’orario  alle  9.  
Questa variazione sarà già 
operativa domenica 29 mar-
zo e poi in tutto il weekend 
pasquale, sabato 4, domeni-
ca 5 e lunedì 6 aprile quan-
do si potrà entrare alle 9 an-
ziché alle 10. È possibile ef-
fettuare visite guidate a por-
te chiuse in orario tra le 19 e 
le 21 nei giorni di apertura 
della mostra. Tutte le info 
sul sito di Mets. B.C. —

L’ESPOSIZIONE IN CORSO IN PIAZZA MARTIRI

C’è tempo fino al giorno di Pasquetta
per visitare “L’Italia dei primi italiani”

Giovanni Magnoli, Refreshink

Varallo Pombia

Le opere pop
dell’aronese
Refreshink
a villa Soranzo
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